
 

  

 

SINTESI DEL PROTOCOLLO SICUREZZA PER I LAVORATORI  

EMERGENZA CORONAVIRUS 2020 
 

REVISIONE N° 6 DEL 13/03/2020 DELLA REGIONE VENETO 

PROTOCOLLO DI INTESA DELLE PARTI SOCIALI DEL 14/03/2020 

 

I punti principali che devono essere seguiti all’interno delle aziende per ridurre la diffusione del virus Covid-

19 sono: 

 

1. Obbligo a casa con febbre oltre 37.5 

Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria. Vietato l’ingresso in azienda per chiunque negli 

ultimi 14 giorni abbia avuto contatti con soggetti positivi al covid-19 

2. Controlli all’ingresso 

Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro, potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Alternativamente può essere richiesto ad ogni lavoratore di misurarsi la temperatura prima di 

venire al lavoro  

3. Pulizia e sanificazione 

L'azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni 

di lavoro e delle aree comuni e di svago. Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica 

di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

4. Lavarsi le mani 

E' obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per 

le mani e l'azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti. 

5. Mascherine e guanti 

Qualora il lavoro imponga una distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative é necessario l'uso delle mascherine e di altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, 

cuffie, camici) conformi. 

6. Mense con accessi contingentati 

L'accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, 

con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta e con il mantenimento 

della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone. Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla 

sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli 

indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 

 



 

  

 

 

7. Spogliatoi e distributori 

Provvedere alla sanificazione degli spogliatoi e garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con 

appositi detergenti, dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. Prevedere turnazioni 

per le pause e evitare al massimo assembramenti di persone. 

8. Possibile stop reparti non necessari e smart working 

Limitatamente al periodo dell'emergenza coronavirus, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 

previsto dai CCNL e favorendo le intese con le rappresentanze sindacali aziendali, disporre la chiusura di tutti 

i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il 

ricorso allo smart work, o comunque a distanza. 

9. Rimodulare livelli produttivi e turni 

Si può procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi. Bisogna assicurare un piano di turnazione dei 

dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi 

autonomi, distinti e riconoscibili.  

10. Ammortizzatori sociali e ferie 

Utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali. Altrimenti, i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti. 

11. Stop trasferte 

Sospese e annullate tutte le trasferte ed i viaggi di lavoro nazionali e internazionali, così come gli eventi interni 

e di formazione. Non sono consentite le riunioni in presenza. 

12. Orari ingresso-uscita scaglionati 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni 

(ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

13. Costituzione di un comitato interno 

Viene costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

14. Sorveglianza sanitaria 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, quale misura di prevenzione di carattere generale ma 

anche perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la 

formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. Vanno 

privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia 

15. Gestione di un caso coronavirus 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria come la 

tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento e a 

quello degli altri presenti dai locali. L'azienda avverte immediatamente le autorità sanitarie competenti e i 

numeri di emergenza per il Covid-19 e collabora per la definizione degli eventuali "contatti stretti". 

 



 

  

 

 

16. Attenzione ai soggetti più sensibili 

Il datore di lavoro al fine di ridurre al massimo gli effetti sulla salute delle persone deve incentivare le ferie e 

i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva a maggior 

ragione con riferimento ai soggetti più sensibili (gestanti, puerpere, periodo di allattamento, ecc) anche 

tenendo conto di quanto stabilito dal medico competente  

17. Formazione del personale 

Nel caso di mancato completamento della formazione iniziale o di base (generale e specifica), l’operatore 

privo della dovuta formazione non può e non deve per nessun motivo essere adibito al ruolo/funzione 

pertanto non può lavorare 

18. Procedure di pulizia degli ambienti di lavoro: 

Per la pulizia di ambienti non frequentati da casi di COVID-19, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie 

degli ambienti con i comuni detergenti, avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici 

toccate di frequente (es. muri, porte, finestre, superfici dei servizi igienici).  

 

 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e 

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 

ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, 

utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti 

chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da 

personale provvisto di DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI). 

Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto; quelli riutilizzabili vanno 

invece sanificati. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

 

Si raccomanda, in caso di affidamento a terzi di servizi di pulizia, di estendere le indicazioni sopra riportate 

ad eventuali imprese appaltatrici e/o lavoratori autonomi.  

 

DA CONSEGNARE AL LAVORATORE 
 

 

Cognome e Nome _________________________________ 

 

Firma per ricevuta _________________________________ 

 

Padova, 16/03/2020 



 

  

 

 

 

Contattare il 112 oppure il 118 soltanto se strettamente necessario. 

 

 

 

NOTA BENE: 

TALE INFORMATIVA SARA’ DISLOCATA IN VARI PUNTI DELLE AZIENDE. 

 

 

 

 


